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I115 Gennaio 1999 l'assalto delle for-
ze armate jugoslave contro il picco-

lo villaggio kosovaro di Racak diede
luogo a una cruenta strage di civili al-
banesi. Nonostante fosse solamente
una delle tante oscenità perpetrate
durante la Guerra del Kosovo, fu pro-
prio in seguito a questo massacro che
la Nato si mosse verso la risoluzione
di intervento nei Balcani che portò al
bombardamento di Belgrado dello
stesso anno e alla successiva condan-
na di Slobodan Milosevic. Come spes-
so accade per le ferite profonde della
storia recente, non è molta la lettera-
tura che ha intrapreso l'arduo compi-
to di sciogliere i nodi delle vicende,
penetrando, interpretando e resti-
tuendo gli eventi attraverso i testi, ma
di certo, per quel che riguarda gli epi-
sodi del Kosovo, Pajitim Statovci è un
esempio brillante del ruolo che la let-
teratura ha nell'elaborazione della
storia. Kosovaro naturalizzato finlan-
dese, Statovci si è imposto sul panora-
ma della narrativa internazionale e
in seguito a questo successo in Italia
l'editore Sellerio, dopo aver tradotto
già i romanzi più recenti, pubblica og-
gi l'opera d'esordio dell'autore risa-
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lente al2014.11 mio gatto Jugoslavia rac-
conta in parallelo, su due diverse coor-
dinate temporali, la storia del matrimo-
nio di Emine e Bajram nella Jugoslavia
rurale degli anni 80 (ritratto di una cul-
tura legata ancora a ritualità, tribali-
smo e castrazione delle libertà perso-
nali) e quella del loro figlio Bekim, cre-
sciuto da immigrato in Finlandia con la
famiglia e i fratelli proprio a seguito
delle guerre in Jugoslavia degli anni 90.
Come nei romanzi più recenti, la virtù
della scrittura di Statovci sta nel riusci-
re a orchestrare una narrazione in gra-
do di non stingere nel romanzo storico o
nell'etnografia, ma abile nel far scivo-
lare trasversalmente gli eventi nelle vi-
cende dei suoi personaggi, arricchendo

così la narrazione. E' in questo modo
infatti che nel testo, oltre a una rifles-
sione su cosa sia stata la Jugoslavia di
Tito, a quale arretratezza culturale e
materiale fosse ancora vincolata, e a
come i conflitti armati ne abbiano poi
ferito e frantumato il corpo sociale,
Statovci racconta con puntualità an-
che la fragilità dell'infanzia, i veleni
tra padri e figli, la complessità degli
amori violenti e tossici, la solitudine e
l'emarginazione della vita da immi-
grati, la vergogna dell'omosessualità
e l'arroganza dell'Occidente.

Così, il dipinto della realtà e delle
storie di Statovci restituisce un mon-
do caotico, preda di forze centrifu-
ghe, in un romanzo schizofrenico
sempre oscillante tra violento
espressionismo e simbolicità sur-
reale: serpenti, gatti e superstizioni
dal sapore magico si intrecciano a
incontri online, fughe e violenze do-
mestiche tracciando un circuito di
disgregazione che tocca tanto le sto-
rie dei singoli quanto quella della
loro patria, ma che risulta l'unico
percorso possibile per accedere a
una nuova edificazione di sé e del
mondo. (Alessandro Mantovani)
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